
 

REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 
INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE, 
LAVORO 

SEZIONE ATTIVITA' ECONOMICHE ARTIGIANALI 
E COMMERCIALI 

ATTO DIRIGENZIALE 

La presente determinazione, ai sensi del 

comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015, 

è pubblicata in data odierna all'Albo di 

questa Sezione dove resterà affissa 

per dieci giorni lavorativi. 

BARI, 2.1 • o .4 • te g 

L'incaricato 

Sezione Attiva onomiche 

Artigianali eo nm rciali 

N. 00 0 41 	del 2.21. 02, 	eg 

del Registro delle Determinazioni 

Codifica adempimenti L.R. 15/08 (trasparenza) 

Ufficio istruttore 
E Servizio Reti 
Distributive e 
Commercio 

Tipo materia 

ERegistro Regionale 
dei Distretti Urbani del 
Commercio - L.R. 
11/2003 e R.R. 15/2011 

Privacy 
D Si 
E No 

Pubblicazione integrale 
E Si 
13 No 

Codice CIFRA: 160/DIR/2018/00 0 it 

OGGETTO: Art. 4.8 del R.R. n. 15 del 15 luglio 2011 e A.D. n. 158/2017: Registro Regionale 

dei Distretti Urbani del Commercio: Iscrizione del Distretto Urbano del Commercio (DUC) 

del Comune di Brindisi (BR). 

In Bari, presso la sede della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali sulla base 

dell'istruttoria espletata dal Servizio competente, 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE ATTIVITA' ECONOMICHE ARTIGIANALI E COMMERCIALI 

Visti: 

- gli articoli 4 e 5 della L.R. 7/97; 

gli articoli 4 e 16 del D. L.vo n. 165 del 30/03/2001; 

il DPGR 31 luglio 2015 n. 443 con cui è stato adottato il nuovo modello organizzativo 

regionale MAIA con approvazione del relativo atto di Alta Organizzazione; 

- l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la 

pubblicazione tradizionale all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali 

sui siti informatici; 
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- l'art. 18 del D.Lgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito 

ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

- 	la DGR n. 1176 del 29/07/2016 con cui è stata conferita la titolarità dell'incarico di 

Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali alla Dott.ssa 

Teresa LISI; 

- la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 a firma del Direttore del Dipartimento Risorse 

Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione con cui è stato conferito l'incarico 

di Dirigente ad interim del Servizio Reti distributive e Commercio al Dott. Francesco 

Giovanni GIURI; 

- la L.R. 16 aprile 2015 n. 24 "Codice del Commercio" che al Capo IV definisce gli 

strumenti di promozione del commercio e prevede la promozione da parte dei Comuni 

dei Distretti Urbani del Commercio (DUC); 

- I'art.3, comma 1 lettera k), L.R. 16 aprile 2015 n. 24 "Codice del Commercio" il quale 

stabilisce che la Regione provvede all'attuazione della stesso legge con uno o più 

provvedimenti attuativi che definiscono le modalità e procedure per la realizzazione dei 

distretti urbani del commercio; 

- l'art. 64, comma 1, del "Codice del Commercio" che prevede: "in attesa 

dell'approvazione dei provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1, rimangono in vigore i 

regolamenti vigenti in quanto applicabili" e, pertanto, è applicabile il R.R. n. 15 del 15 

luglio 2011; 

- l'articolo 13 della I.r. 24/2015 il quale evidenzia che "i distretti urbani del commercio 

prevedono accordi fra amministrazione comunale, associazioni di operatori, associazioni 

di categoria maggiormente rappresentative e altri soggetti interessati, volti a sviluppare 

una gestione coordinata delle aree commerciali in grado di sviluppare sinergie con 

attività paracommerciali ed extracommerciali, nonché con altre funzioni urbane di 

natura pubblica e privata"; 

- che l'art. 4, comma 8, R.R. n. 15 del 15 luglio 2011 prevede che la Regione tenga un 

Registro dei Distretti Urbani costituiti in Regione e pubblicizzi le loro attività. 

Premesso che: 

- al fine di favorire la costituzione dei distretti, con deliberazione n. 1640 del 26/10/2016, 

pubblicata sul BURP n. 127 del 7/11/2016, la Giunta Regionale ha approvato uno 

schema di Protocollo di Intesa e relativa scheda progettuale da sottoscriversi da parte 

dei Comuni interessati alla definizione e all'attuazione di un programma di sviluppo 

dell'attrattività commerciale attraverso la costituzione dei Distretti Urbani del 

Commercio (DUC); 

- i Comuni stanno procedendo alla sottoscrizione degli accordi di distretto e a 

formalizzarne la costituzione; 

con A.D. n°158 del 27/09/2017 è stato istituito, presso la Sezione Attività Economiche 

Artigianali e Commerciali, il Registro Regionale dei Distretti Urbani del Commercio 

previsto all'art. 4, comma 8, R.R. n. 15 del 15 luglio 2011. 
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Considerato che: 

- in data 05/06/2017 il Comune di Brindisi ha sottoscritto, con la Regione Puglia e le 
Associazioni di Categoria del commercio maggiormente rappresentative a livello 

regionale, il Protocollo d'Intesa per l'attuazione di un progetto di valorizzazione 

commerciale in attuazione del R.R. 15/2011 "I Distretti Urbani del Commercio" avente 

le seguenti finalità: 

• il miglioramento dei luoghi di interesse commerciale, enogastronomico, della 

produzione artistica e creativa anche attraverso lo sviluppo dei servizi di 

accoglienza del turista; 

• la valorizzazione dei centri urbani e delle periferie anche attraverso la 

realizzazione di spazi, oggetti e prodotti creativi capaci di attrarre i turisti; 

• contrastare la desertificazione dei centri storici quali zone delle città a 

tradizionale vocazione commerciale; 

• la valorizzazione delle associazioni di imprese già costituite, dei distretti urbani 

del commercio come disciplinati dal r.r. 15/2011, delle associazioni di via quali 

centri commerciali naturali ivi compresi i mercati su aree pubbliche; 

• favorire l'innovazione tecnologica anche attraverso l'e-commerce e attraverso 

sistemi di sicurezza innovativi; 

• sostenere i progetti che contribuiscono alla tutela dell'ambiente e delle risorse 

naturali; 

• promuovere azioni di riqualificazione professionale degli addetti, operatori e 

dipendenti. 

In data 06/10/2017 il Comune di Brindisi ha stipulato l'Accordo territoriale per 

l'attuazione dei progetti di valorizzazione commerciale con le Associazioni di Categoria 

del commercio maggiormente rappresentative a livello regionale; 

in data 07/12/2017, presso l'Agenzia delle Entrate, è stato registrato con numero 1625 

Serie 3'  l'Atto Costitutivo dell'Associazione del Distretto Urbano del Commercio di 

Brindisi, denominata "Brundisium"; 

con nota di posta elettronica certificata del 09/04/2018, acquisita con prot. 

160/0001768/2018, l'Associazione del Distretto Urbano del Commercio di Brindisi ha 

inoltrato formale richiesta di iscrizione al citato Registro Regionale dei DUC; 

- 

	

	che per la pratica in questione la Sezione responsabile ha verificato la rispondenza 

dell'Accordo alle disposizioni del R.R. n. 15/2011. 

Tutto ciò premesso si propone di iscrivere l'Associazione del Distretto Urbano del 
Commercio di Brindisi nel Registro Regionale dei Distretti Urbani del Commercio, previsto 

all'art. 4.8 del R.R. 15/2011 ed istituito con A.D. n°158 del 27/09/2017, e di pubblicare sul 

portale Sistema Puglia - Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali - Distretti 

Urbani del Commercio l'elenco dei distretti (DUC) riconosciuti e iscritti. 

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell'atto all'albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di 

accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei 

cittadini, secondo quanto disposto dal D. Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati 
personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati 

sensibili e giudiziari. 
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Ai fini delta pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare 

la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati 

sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per l'adozione dell'atto, essi sono trasferiti 

in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA D.LGS. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Non ricorrono gli obblighi di cui agli articoli 26 e 27 del D. Lgs. 14/03/2013, n. 33. 

Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte dell'Istruttore e 

del Dirigente Responsabile; 

Richiamato, in particolare, il disposto dell'art. 6 della L. R. 4 febbraio 1997, n. 7 in materia di 

modalità di esercizio della funzione dirigenziale; 

DETERMINA 

di prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato: 

- di accogliere l'istanza dell'Associazione del Distretto Urbano del Commercio di Brindisi di 

iscrivere il citato DUC nel Registro Regionale dei Distretti Urbani del Commercio, come 

previsto all'art. 4, comma 8, R.R. 15/2011 ed istituito con A.D. n°158 del 27/09/2017; 

- di notificare a mezzo posta elettronica certificata al Comune di Brindisi e ai firmatari 

dell'Accordo territoriale per l'attuazione dei progetti di valorizzazione commerciale copia 

del presente atto; 

- che il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla 

riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di 

protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.; 

che il presente provvedimento: 

a) è immediatamente esecutivo; 

b) sarà pubblicato all'albo online nelle pagine del sito www.regione.puglia.it  e 

www.sistema.puglia.it;  

c) sarà trasmesso in copia conforme all'originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 

d) è composto da 11'4 facciate ed è adottato in unico originale. 

I sottoscritti attestano che il presente procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel 

rispetto delle norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle 

risultanze istruttorie. 

L'Istruttore: Mariarosaria Zita 

Il Dirigente del Servizio: Francesco Giovanni Giuri 

 

La Dirigente della Sezione: Teresa Lisi 	 O/-7---1Q—/  
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